
C’è chi obbedisce per timore e chi per rispettare una 
regola. Il cristiano obbedisce a Gesù, ai suoi comandi, 
come risposta personale al Suo amore e ricerca di 
un rapporto sempre più profondo con Lui. 
Gesù, allora, si manifesta col dono stabile dello Spirito, 
pegno e segno dell’intimità profonda e continua con 
tutta la Trinità a cui il credente è chiamato. 
I "mistici", per grazia di Dio, sono arrivati a fare una 
esperienza inebriante di questo rapporto con Gesù, 
col Padre e con lo Spirito consolatore. Tutti noi, però, 
siamo chiamati ad assaporare la medesima espe-
rienza ad un livello sempre più profondo.  

*** 
In questi giorni proverò a chiedermi: 
− Ciò che Gesù in questo brano ci rivela sullo Spiri-

to Santo, su di Lui, sul Padre e sul loro rapporto 
con noi mi interessa veramente? 

− Mi dà gioia, speranza e carica, per impegnarmi con 
più gusto e rispondere coi fatti all’amore di Gesù?  
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“A chi mi ama  
  io mi manifesterò”  
                     (Gv 14,21) 
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